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Il CT azzurro risponde agli appunti mossigli da alcuni allenatori 
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Bearzot duro: Le scelte le faccio io 
La risposta polemica riguarda soprattutto Lovati e Castagner - Deludente allenamento a Palmanova f i 
nito 2-2 - Al posto di Bettega ha giocato Graziani (ha pure segnato) - Forte contusione per Collovati 

ITALIA: Zoff (dal 38' Bor-
don); Gentile, Maldera; 
Orlali, (dal 36' Benetti), Col
lovati, Sclrèa (dal' 36' Bellu-
gl); Causlo, Tardeìll, Rossi 
(dal 36' Giordano), Antogno-
ni, Oraziani. 
FRIULI-VENEZIA GIULIA: 
Bordon (dal 36' Zoff); MIs
serà, (dal 36' De Luca), Cap
pe l la i (dal 36' Garin); Pi-
gnat (dal 36' Gava). Scainl 
(dal 36' Tercovic), Clemente 
(dal 36' Zambon); Guanin. 
(Colombo), Stulin (dal 36' 
Toppano), Pamiotti (dal 36' 
Masutti), Belviso (dal 36' Za-
nello), Mazzon (dal 36' Bor-
tolin). 
ARBITRO: Glordrno di 
Udine. 
MARCATORI: nel p.t. al 20' 
Antognoni, al 24' Graziani; 
noi s.t. al 10' Masutti, al 17' 
De Luca. 
NOTE: sono stati giocati 
complessivamente 67' minuti 
(35 nel primo tempo e 32 nel 
secondo), terreno allentato, 
giornata di pioggia, spetta
tori tremila. Angoli 9-0 per 
la nazionale. 

Nòstro servizio 
PALMANOVA — Il 2-2 della 
nazionale azzurra contro una 
volonterosa ma modesta rap
presentativa regionale di 
squadre dilettanti non è cer
to un risultato -, che pos
sa entusiasmare, né tanto
meno un biglietto da visita 
consistente da presentare 
agli svizzeri che incontrere
mo domani. O, forse, non 
vuol dire.proprio nulla. Que
sta, almeno, è l'opinione di 
Bearzot, imprevedibile come 
sempre, che fa la faccia stra
nita quando lo contattiamo 
nel sottopassaggio dello sta
dio palmarino e gli chiedia
mo un giudizio sulla partita. 
«Che cosa? — sbotta con 
un acuto vocale che mette 
a nudo il suo stato d'ani
mo —. Volete ancora una 
conferenza stampa dopo che 
ne abbiamo fatte a ripeti
zione una dietro l'altra in 
questi giorni, l'ultima questa 
mattina e abbiamo detto or
mai quasi tutto?». 

Al momento è preoccupato 

Il gol segnato da ANTOGNONI nel primo tempo 

delle ' condizioni di Collovati 
che si è preso una gomitata 
allo zigomo in uno scontro 
fortuito e gli si sta forman
do un vistoso ematoma. Il 
giocatore si reca dal prof. 
Vecchiet e torna subito dopo, 
comunicando che gli faran
no una «lastrina» e più tar
di si saprà. Per ora si può 
soltanto dire che ha una 
forte contusione alla man
dibola sinistra. Anche Cau
slo ha preso un colpo al gi
nocchio. assorbito prima che 
la partita si concludesse. La 
squadra scesa in campo nel 
primo tempo è quella che 
probabilmente incontrerà la 
Svizzera domani (ore 14,à0) 
al « Friuli »: > Zoff; Gentile, 
Maldera; Orlali, Collovati 
(salvo responso medico). Sci-
rea; Causlo. Tardelli. Rossi. 
Antognoni. Graziani. Segne
rà due reti, con Antognoni 
al 20' e Graziani al 24' con
cludendo su questo punteg
gio il primo tempo. 

Nella ripresa Benetti pren
derà il posto di Orlali. Bel-
lugl la maglia di Scirea e 
Giordano quella di Graziani. 
L'unico a restare fuori 'è 
Bettega. Sarà recuperabile? 
Lo chiediamo a Bearzot. «Io 
non spero niente, non fac
cio scelte aprioristiche, gio
co con gli uomini che ho a 
disposizione ». Appare però 
quasi certo che Bettega non 
giocherà. 

Poi Bearzot ha avuto una 
Impennata polemica. Gli ap
punti mossigli da alcuni al
lenatori italiani di squadre 
di club (in particolare da 
Lovati e Castagner) hanno 
provocato la sua reazione. 
« 7o faccio le scelte e io sba
glio — afferma il tecnico —. 
Non ho mai messo il naso 
nelle faccende della Lazio, 
né sulla sua campagna acqui
sti né sul lavoro del suo tee-

'nico. Se Lovati dice che Gior
dano si mortifica a stare in 
panchina, rispondo che per 

uno che non si avvilisce'se 
ne avvilisce un altro. Io ho 
le mie, responsabilità ed agi
sco secondo il mio punto di 
vista, altrimenti che faccia
no loro la nazionale ed io 
farò un altro tipo di lavoro ». 

Lo sfogo di Bearzot è ama
ro. « Da fuori è, facile criti
care — prosegue — 'inai- i 
problemi del club Italia li 
conosco io. Si deve avere 
rispetto per il lavoro di cia
scuno: io non conosco i loro 
problemi, loro non sanno dei 
miei. Non vieto a Castagner 
e ad altri di pensarla diver
samente da me, ma ritengo 
che si debba evitare tutto 
ciò che possa rendere più 
difficile il rapporto tra noi 
allenatori ». - • 

Gli fa eco il gruppo degli 
azzurri. Dice Rossi : « Se io 
fossi nella testa di Bearzot, 
mi fiderei di questa squadra 
esattamente come fa lui. E' 
giusto darle fiducia e tran
quillità. Né cambierei opi
nione di fronte ad un even-

' tuale risultato sfavorevole 
contro la Svizzera: una sola 
partita non fa testo. Il cam
pionato è una cosa diversa: 
lì c'è gente che fa figura ed 
in campo-internazionale non 
è niente, lo posso dire che, 
quando sono entrato in que
sta Nazionale non ho incon
trato alcuna difficoltà d'am
bientamento: mi sono tro
vato subito molto benel Cer
tamente ciò vale se gli inne
sti sono graduali, cioè di uno 
o due giocatori per volta; po
trebbe non essere così se il 
gruppo di nuovi è di quattro 
o cinque elementi ». 

Tocca a Giordano. Il cen
travanti rifiuta padrino o 
difensori. «Se Lovati ha sug
gerito una mia utilizzazione 
in Nazionale — dice — è lo
gico visto che io sono un gio
catore della sua squadra. A 
me, comunque, sta bene essere 
secondo in azzurro in attesa 
che arrivi la mia occasione. 
Indubbiamente quando uno 
gioca è più contento, ma se 
ha qualcuno davanti deve spe
rare che giunga il suo mo
mento. per suoi meriti innan
zitutto ed eventualmente per 

uno scadimento di forma del 
concorrente ». 

— Pensa di avere già mo
strato in Nazionale il suo va
lore? " 

«Assolutamente no. In az: 
zurro non ho fatto vedere 
niente di quanto posso* dare. 
Nella partita di esordio ero 
emozionato, poi a Zagabria 
c'è stato quel disgraziato 41 ». 
• Numerosi sono gli spetta
tori che assistono all'allena
mento r è 11 preludio a quello 
che sarà sabato 11 volume 
del " pubblico presente allo 
« stadio del Friuli ». ormai 
tutto esaurito. La ripresa del
la partita (due tempi di 35 
minuti, che ^ nella seconda 
parte diventano 31) dice metà 
di quanto si è visto" In pre
cedenza. Il gioco iniziale, ab
bastanza fluido con spunti in
teressanti che testimoniano 
di una certa intesa fra i vari 
reparti e gli uomini della 
stessa linea, scompare del 

. tutto. Un • po' è il terreno, 
naturalmente pesante consi
derate le condizioni del tempo 
che costringono a mettere In 
funzione l'illuminazione arti
ficiale; un po' la mancanza 
di Interesse per questa par
tita che doveva servire sol
tanto a tenere In movimento 
gli uomini. Su .questo Bear
zot è categorico: « Che cosa 
volete da una uscita di alle
namento? Gli uomini si sono 
mossi bene, non hanno nem
meno risentito delle condi
zioni del tempo, sono fisica
mente a posto. Questo mi ba
sta e abbiamo quarantott'ore 
di tempo per tirare le som
me del nostro lavoro». Tutte 
e quattro le reti sono state 
segnate alle spalle di Bordon: 
prima quando difendeva la 
porta degli allenatori (una 
forse poteva anche evitarla). 
poi passato dall'altra parte, 
quando I dilettanti della «mi
sta» Friuli-Venezia Giulia si 
sono fatti sotto prendendo in 
contropiede gli azzurri e pa
reggiando le. sorti. Nel com
plesso un allenamento al
quanto deludente. 

Rino Maddalozzo 

Chi sono gli elvetici 
convocati da Walker 

Chi sono gli svizzeri che do
mani esamineranno' le " ambizioni 
< europee > della nostra nazio
nale? Quali sono 1 nomi Ji sp'cco 
su cui potrà contare il selezionatore 
rossocrociato Leon Walker? A que
sti interrogativi risponde la breve 
scheda dei 16 convocati che pub
blichiamo qui di seguito: 

ROGER BERBIG. portiere, 25 
anni, 4 presenze in nazionale. So
stituirà i l titolare Burgener, che 
attualmente è fuori forma. Gioca 
nella capolista Grasshoppers. 

CARLO ENGEL, portiere. 27 
anni, del Servette. Nessuna pre
senza in nazionale. 

LUCIO 8 I Z Z I N I . difensore, 31 
anni, ticinese, gioca nel Servetta. 
Con 36 gettoni è i l capit ino d ! 

questa nazionale. 
HEINZ HERMANN, difensore. 

21 anni, del Grasshoppers. Sei pre
senze. 

MARTIN WEBER, difensore. 22 
anni. Sostituisce, tra i convocati, 
l ' infortunato Brechbuchl. 

GIAMPIETRO ZAPPA, difenso
re, 22 anni, gioca nello Zurigo. 
Vanta 5 presenze in nazionale. 

CLAUDIO ANDREY. centrocam
pista, 28 anni, del Servette: 1 pre
senza. 

UMBERTO BARBERIS, centro
campista, 27 anni, anch'egli dei 

Servette, 25 maglie della nazionala. 
E' d'origine piemontese, suo pa
dre fu giocatore dei Novara . 

ANDRE' EGLY, centrocampista. 
21 anni, del Grasshoppers, 1 pre
senza. Va In gol con una cerra 
facilità. Sinora in 10 partite di 
campionato ha messo a segno 12 
reti . 

RAIMONDO PONTE, centrocam
pista, 24 anni, del Grasshoppers, 
originario di Napoli, 9 p iparne In 
nazionale. 

FREDY SCHEIVILER. centro
campista, 23 anni, del San Ga'lo. 
E' alla sua prima convocazione. 
• MARCO SCHNYDER, centrocam

pista, 27 anni, del Servette, 7 
presenze in nazionale. 

MARCO TANNER. centrocamni-
sta, 25 anni, 3 maglie ro>socr> 
ciate. Gioca nel Basilea. 

PAOLO BR1GGER. attaccante, 
22 anni, gioca nel Sion. Conta una 
sola presenza in nazionale. ' 

HANS PFISTER, attaccante, 28 
anni, del Grasshoppers. Sono 14 
le sue presenze in nazionale. 

CLAUDIO SULSER, attaccarne, 
24 anni ,del Grasshoppers. E' l'uo
mo di punta del calcio elvetico e 
vanta 13 gettoni in nazionale. La 
sua presenza, domani contro gli 
azzurri, è In dubbio causa un do
lore al polpaccio sinistro. \ 

FIORI ALLO STADIO PER I TIFOSI 

Le « miste » di Roma e Lazio 
per il derby dell'amicizia 

ROMA — Per il derby amichevole Roma-Lazio in memoria di Vincenzo 
Paparelli, in programma domenica prossima all'Olimpico alle 14,30, sono 
•tate stabilite le seguenti formazioni miste: 

VERDI: Cacciatori; Tassotti, Rocca (capitano); Spinosi, Manfredonia, 
Montesi; Bruno Conti, Di Bartolomei, Giordano (vicecapitano), D'Amico, 
Scarnecchia. 12 Del Cello, 13 Peccenini, 14 Manzoni, 15 Amenta, 16 
Tedesco. . . • • 

BIANCHI: ' Tancredi, Santarini, Citterlo; Wilson, Turane, - Benetti; 
Garlaschelll, Viola (capitano), Pruzzo (vicecapitano), Nicoli, Ancelotti. 
12 Avagliano, 13 Pighln, 14 De Nadai. 15 Zucchlni, 16 Ugolottl, 17 
Maggiora. 

Inoltre giunge da Milano notizia che In occasione della partita 
migliaia di fiori saranno distribuiti in segno di amicizia e cordialità 
a tutti gii spettatori. -

L'iniziativa è promossa dalla • Federfiori » (Federazione Nazionale 
Fioristi), che vuole cosi «rinnovare l'invito all'eliminazione dei gravi 
fenomeni di violenza che rischiano di funestaro le manifestazioni spor
tive in Italia ». 

La schedina eli Enzo Riccomini 

Pisa-Palermo 
partita aperta 

Bari favorito contro il Cesena - Taranto a Vicenza sen
za speranze - Il Genoa a Monza riuscirà a pareggiare? 

Grazie all'incontro Italia-
Svizzera, in programma do
mani a Udine, la domenica 
calcistica sarà incentrata sul 
campionato di serie B. Un 
torneo che vuole vedere il gio
catore in faccia, un campio
nato molto più difficile della 
serie A: la differenza sta nel 
fatto che le squadre, fatte le 
dovute eccezioni, sono più o 
meno dello stesso livello. Nel
la massima serie, invece, al
l'interno del campionato si 
giocano tre tornei: quello ri
servato a 4 squadre (Milan, 
Inter, Juventus, Torino) che 
si giocano lo scudetto, a 4-5 
squadre (Lazio, Napoli. Peru
gia, Roma, Fiorentina, Ca-

. gliari) che puntano alla con
quista della quinta poltrona 
— e per loro, per una serie 
di ragioni che vanno dalle tra
dizioni ai mezzi finanziari, si 
tratta di un grosso risultato — 
e a SS squadre (Udinese, A-
scoli, Catanzaro, Avellino, Bo
logna, Pescara) che lottano 
per la sopravvivenza, per non 
retrocedere. In serie B, inve
ce, nel giro di un paio di do
meniche la classifica può es
sere sconvolta: uno passa da
gli allori agli insulti. Con due 
successi consecutivi uno si 
trova nelle prime posizioni 
mentre i perdenti in fondo 
alla classifica. 

Dire che il campionato ca
detti per certi versi è più 
stressante non è una smar
giassata. P la pura verità. 
Caso mai si può dire che at
torno alta serie B, a livello 
nazionale, i giornali — in par
ticolare quelli sportivi — fan
no meno chiasso. Però resta 

. il fatto che localmente le va
rie testate sono in grado di 
fare U bello e il cattivo tem
po. Insomma dire che anche 
a livello di serie B fare l'al
lenatore non è facile è la pu
ra verità. E ve lo dico poi
ché nella mia lunga carriera 
di tecnico ho allenato squa
dre della massima serie e, 
quindi, mi ritengo in grado 
di formulare un giudizio se
reno. distaccato. Detto ciò ag
giungo che domenica nella 
giornata in cui il calcio par
lerà solo il linguaggio della 
categoria cadetti la schedina 
non si presenta per -niente fa
cile. Anzi direi che è molto 
complicata. Comunque mi ci 
provo: 

La schedina di Riccomini 

4} ATALANTA - PARMA: 1. 
/ bergamaschi non possono 
perdere. L'Atalanta è squa
dra più compatta e anche 
grintosa. 
# BARI-CESENA: 1 x. Il Ba
ri è reduce da due trasferte 
positive, pratica un • gioco 
motto organico, ma manca un 
po' in penetrazione. Dovreb
be vincere. Solo che il Cese
na ha dimostrato di essere 
più adatto alle trasferte e. 
quindi, aggiungo anche un 
pareggio. 

# VICENZA-TARANTO: 1. 
Non ci sono vie di scampo 
per i pugliesi. La squadra di 
Ulivieri viaggia con il vento 
a favore. I risultati parlano. 
quindi vittoria per i bianco-
rossi vicentini. 
• LECCE-COMO: x. / laria-
ni di Marchioro conoscono V 
arte del gioco, sanno adattar
si. Il Lecce è ancora alla ri
cerca della quadratura e di 
conseguènza sono per un pa
reggio. . - - • 
# MONZA-GENOA: 1 x. Il 
Monza dopo la sconfitta di 
Pisa vorrà rifarsi, giocherà U 
tutto per tutto per rientrare 
nel grande giro. Può vincere. 
Però il Genoa sa difendersi 
e. quindi, può strappare un 
punto. • '-'-'-' 
#> PISA-PALERMO: lx2 . f i * 
la partita.più difficile della 
giornata. Ci può scappare tut
to. Il Pisa ha ritrovato fidu
cia. Il Palermo possiede un 
organico di prim'ordine. 
• PISTOIESE-VERONA: 1. 
Sono restio a parlare della 
mia squadra. Tanto più in 
questa occasione visto che 
dovremo vedercela contro una 
compagine che è partita con 
grosse ambizioni. Dopo la bel-

sportflash • sportflash - sportflash - sportflash 

• BOXE — Va 
mondo Rocco Mattioli, eh* venite 
•confitto da Hope • caos* «ella 
trattar* «4 ama mano, disooterà il 
•ccondo incontro, dopo <tuetlo di 
Roma con McColhm, il 23 n o t t i -
are f i •Palacaetto» 41 Pordenone. 
L'incontro sarà trasmesso in di 
retta TV (Rete 1) alfe ore 23. 
• CALCIO — Anche I calciatori 
inglesi laranno «asolo prima tot-
toposti a controllo antidoping. Ste

rni è stata 

cfsa la' lista dei prodotti rìtemrti 
nocivi, non verranno inflìtte san
zioni. 
• SAROMNI — Gin» epe Serenai 
IT» speratale nel hanoltaejio con 
Hinacrit. aggradii eadnii la V I I edi
zione del «Timone «Torna. 
• IPPICA — Lo Tris si corro 
oggi ad A paone. Diciotto I par
tenti. Onesta la rosai dei preferiti: 
Stivale ( 3 ) , Petrol ( 7 ) , Fornica 
( 1 5 ) , Lavaat Haaover (1S ) , Ar
monico (10 ) a DirifjfcìM ( 1 3 ) . 

ENZO RICCOMINI 

la prova offerta domenica 
non possiamo perdere quest' 
occasione. Spero nel fattore 
campo. 
• SAMB-TERNANA: 1 x. La 
Samb non riesce a vincere e, 
quella di domenica potrebbe 
essere la-volta buona. La Ter
nana è stata ridimensionata. 
Gli umbri possono anche pa
reggiare. 
• SAMP • MATERA : 1. La 
Sampdoria è reduce da un pa
reggio a Taranto mentre il 
Matera è stato sconfitto dal
lo Spai sul proprio campo. 
Vedo la Sampdoria vincente. 
• SPAL - BRESCIA : x. La 
compagine lombarda ha bat
tuto l'Atalanta e può schie
rare una formazione compat
ta e pericolosa.- La Spai fino 
ad oggi ha som jrtito ogni 
pronostico. Nonostante ciò 
sono per un risultato di pa
rità. 
• PORLI'-RIAUNI: 1 x 2 . 71 
Rimini dovrebbe farcela ma 
poiché si tratta del "derby" 
della Romagna gioco sul si
curo. 
• AREZZO - FOGGIA: 1 x. 
Gli aretini dovrebbero avere 
la meglio. Solo che il Foggia 
vanta maggiore esperienza e 
può anche guadagnare un 
punto. 
• GIULIANOVA - FRANCA-
VILLA: 1. Si tratta del "der
by" abruzzese ma io sono per 
la vittoria del Giulianova che 
é runica squadra italiana an
cora imbattuta. 

Enzo Riccomini 

Sui cento, cinquecento e mille metri lanciati 

La Galbiati strepitosa fa 3 record mondiali 
MILANO — La ventunenne 
Rossella Galbiati ha stabili
to ieri pomeriggio sulla pista 
del palazzo dello sport di Mi
lano i nuovi primati mondia
li dei 200. 500 e 1.000 metri 
lanciati. Sono cosi crollati i 
record precedenti della pa
dovana Luigina Bissoli, sta
biliti esattamente l'anno 
scorso. -

Preparata a puntino dal 
proprio allenatore, la mae
strina di Coreico è apparsa 
subito a suo agio sulla di
stanza breve. Per lei velo
cista, 1 200 metri non rap
presentavano certo un'inco

gnita. nei vari tentativi di 
prova ' aveva fatto sempre 
fermare il cronometro sotto i 
13", nel tentativo mondiale 
ha fatto ancora meglio: 
12"685 (la Bissoli aveva rea
lizzato 13"178). Per quanto 
concerne il dettaglio pura
mente tecnico, dobb'amo di
re che la Galbiati ha usato 
un rappòrto di 57,14 che svi
luppa una pedalata di 7.14 
metri. Proseguendo nelle sue 
imprese, Rossella ha colto il 
secondo obiettivo nei 500 me
tri col tempo di 33"57l, me
dia 53,617. Su questa distan
za la Bissoli aveva ottenuto 

3T222. Poi la Galbiati si è 
superata nel chilometro lan
ciato, frantumando netta
mente il precedente record: 
1*10T7 contro ri4"32 della 
Bissoli. Media elevata: 50,369. 

Rossella Galbiati è una fra 
le nostre migliori concorren
ti in campo nazionale, da so
li pochi anni si è dedicata al 
ciclismo, abbandonando una 
altrettanto brillante cartiera 
di sciatrice, favorita ir. qae 
sto dal fervente movimento 
a favore dello sport delle due 
ruote che si sta muovendo a 
Corsico, la sua cittadina"na
tale. L'anno scorso, Rossella 

si fece notare par il suo ca
rattere combattivo. Sul fini
re della stagione riuscì anche 
a centrare il campionato ita
liano su strada. Nel corso 
della stagione agonistica che 
si è appena conclusa. l'atleta 
della Volpiana, pur non vin
cendo alcuna gara su strada, 
si è confermata fra le più 
continuative. Questo le ha 
garantito la maglia azzurra 
ai nìOiiuinìi ki GÌMIIUM, dove, 
sviscerata finalmente la sua 
passione per la pista, ha ot
tenuto un significativo quar
to posto nel torneo di velo
cità. 

Domenica nuova ptova del fuoco per i campioni a Rieti 

Il bel gioco grande assente 

L'Arrigoni con Sojourner e Brunamonti fuori fase ((17 punti in due!) 
perde una grossa occasione contro la Billy -1 progressi dell'Acqua Fabia 

Dunque la Sinudyhe è di 
nuovo li, ih vetta alla clas
sifica, affiancata alla Gabet-
ti battuta nel big-match del
la nona giornata del campio
nato di basket. La vittoria ha 
certo fatto piacere ' a parec
chi: ovviamente a Driscoll e 
ai suoi ragazzi, al pubblico 
bolognese e ai tifosi delle 
squadre che ins3guono; in 
più ai molti che preferiscono 
un campionato equilibratissi-
mo. Quel "che avrebbe fatto 
gioire proprio tutti sarebbe 
stato, però, un incontro di 
livello più alto al posto della 
sagra degli errori a cui si è 
assistito nel Palasport emilia
no e — per un quarto d'ora 
— in tutta. Italia, grazie alla 
RAI. 

Si sa, purtroppo, che un'al
ta posta in palio è raramente 
foriera di gran gioco, ma il 
numero di palle perse e di er
rori nel tiro sia da fuori che 
da sotto che si è visto a Bo
logna fa davvero rabbrividire, 
specie pensando a quali squa
dre erano in campo. 

Persino alcuni dei migliori 
realizzatori dell'incontro (Ba-
riviéra e Smith fra i cantu-
rini, Bertolotti e Cosic fra i 
campioni) hanno infilato in 
certi momenti delle serie ne
re incredibili. Gli uomini di . 
Driscoll hanno avuto comun
que il merito di serbare fino ' 
alla fine un minimo di san
gue freddo, mentre la Gabet-
ti, arrivata più volte a farsi 
sotto agli avversari nel finale 
di gara, si è permessa di spre
care palloni .giocabili anche 
in questi momenti delicatis
simi. Evidentemente la scelta 
(obbligata) di Bianchini, di 
impostare la partita sulla ve
locità. è stata pagata dai suol ' 
con un pizzico di lucidità in 
meno nelle fasi decisive. 

Stesso discorso, se possibile 
peggiorato, per Billy-Arrigonìf 
anche qui c'è stata la vittoria 
casalinga, ma Pentassuglia 
avrà di che mordersi le mani 
per qualche mesetto ripen
sando all'occasione persa. La 
Billy ha confermato in-pieno 
il suo brutto momento, gio
cando una partita decisamen
te mediocre. Solo che i rea
tini le hanno regalato due 
uomini di solito determinan
ti: Sojourner e Brunamonti 
son riusciti a partorire fra 
tutti * due la miseria di 17 
punti. Pensare di vincere a 
Milano con due match-wm-
ner cosi fuori fase è pura 
follia. . 

Per l'Arrigoni l'occasione di 
riscatto potrebbe arrivare già 
da domenica quando sarà di 
scena la Sinudvne a Rieti: 
Sojourner e compagni potreb
bero anche farcela tornando 
a giocare al massimo.- Altri
menti saranno dolori, ma do
lori sul serio! 

Delle altre. i'Emerson ha 
confermato il suo pessimo 
momento: in casa con l'Anto
nini ha avuto bisogno di una 
prodezza dì Seals all'ultimo 
secondo de] terzo tempo sup 
plementare per spuntarla. I 

varesini ' ringrazino il loro 
«colored» ma si preparino, 
malgrado il ritorno'di Osso
la. a soffrire parecchio in 
campionato, perchè la-squa
dra mostra davvero troppi 
«buchi». 

A Roma l'Acqua Fabia, fa
cendo suo il derby con l'El
dorado, potrebbe aver segna
to la fine del suo periodo peg
giore, che minaccia invece di 
prolungarsi per i «cugini». 
Complimenti alla Pintinox, 
che si è ancora dimostrata 
quadratissima bloccando - & 
Brescia la rincorsa della Gri
maldi, e complimenti anche 
alla Superga che si conferma 
in ripresa con la netta vitto
ria di Mestre sulla JoQIyco-
lombani. Largamente prono
sticata, infine, la sconfitta 
delTIsolabella in casa della 
Scavolini. 

In A-2 la prima nota spet
ta purtroppo alla violenza, 
manifestatasi questa volta a 
Vigevano nel corso di Mecap-
Mercury. Come siano andate 
le cose potrete leggerlo qui a 
lato; a noi preme soltanto ri
cordare che se . gli arbitri 
sbagliano (e certamente ca
pita spesso) è anche perchè 
il loro mestiere — già diffi

cile — è reso spesso ancor 
più complicato proprio dal 
comportamento di pubblico e 
giocatori. In qualunque caso, 
poi, inseguirli in gruppo fuo
ri dal campo e tirare mone
tine durante l'incontro è in
dice di totale inciviltà e di 
vigliaccheria. Le pesanti san
zioni prese contro la Mecap 
ci sembrano un provvedimen
to inevitabile, anche se fa 
pagare a tutto il pubblico e 
alla squadra il comportamen
to di teppisti che speriamo 
poco numerosi. 

Per tornare al basket vero. 
c'è da registrare che. mentre 
continuano la loro marcia Pa-
gnossin e Canon (vincitrici 
rispettivamente su Cagliari e 
Liberti), non molla la Mo-
biam (vittoria sulla Huriin-
gham) e appaiono in ripresa 
Bancoroma e la stessa Mer-
cury. In coda sembra risalire 
il Diario, (vittoria sulla Ro
drigo) mentre la Sarila è fi
nalmente riuscita a vincere 
!a seconda partita contro la 
Postalmobili. ma nei tempi 
supplementari. Domenica ri
flettori puntati su Pagnossin-
Bancoroma. 

Fabio de Felici 

Due giornate di squalifica 
per il campo della Mecap 

ROMA — I l sìnelce «porthre del basket ha punito dormente eli 
incidenti verificatisi nel cono di Mecae-Mcrcary, che hanno portato 
alla sospensione dell'incontro con Sa" di anticipo: squalifica di doe 
Stornate del campo di Vioevaao e omofosauone del risaltato col pva-

.teofio di /9-S4 a favore delta Mercary. 
P * l > * motivacene del provvedimento si apprende che, oltre a lan

ciare menatine in campo e oltragjiare «li arbitri premendo sulle tran
senno «fino a rfiaatjaiarle», i tifosi della Mecap hanno anche atteso 
te dnc «maejiette <arf*ie» fuori dell'impianto, tirato un onetto contro 
la loro nato o fnseovito poi la vettore per fé vie di Vigevano. Prov
vedimenti dori, donane, me ampiamente oioatifkaU dalla «rarità degli 
atti compinti da ama parto dei tifosi. 

Dopo gl i incidenti d i mercoledì a V igevano 

McMillan diplomatico: 
«Per noi nessun danno» 

il 

•OLOGMA — I l «Piallo» di Yijivana secondo la versione della sooadra 
e, fa Menni j , che nmreotedi sera ha «locato contro il Mecap 

di parie A-2 di ansali. I l march * stato 
rima dalla «a* fine 

«H arWw Marchi» di Torino_e Carihotti di 
precrpivaaaananva tetti nsofi sronfiatoi mentre in 
nejsottf di avvofwo notava. 

L'aftewatora McMillan, che ha vissuto dalla panchina t t l i j i u j , la 
«conta che a no minato dal termine la san I I L U . ^ 
la partita vittoriosamente a mentre l'americano Starna 

si apprestava ad effettnnro on tiro fioero sono volate varia cose sai 
•pa iMei» . Una menila ha colpito ililmaaamie anche l'i 
della Moicmj, Jordan. Gli arbitri allora henna mtorrotlo il 
hanno dotto ai locatori o ai «risenti detta Mica» che fi rischio ani 
di farla finita 11 sa tonliaaaioaa i lanci. Popò on po' si è tentata la 
ripresa: Stariks noovamente in tonarla, ma altri i m i t i sono finiti 
fncaaapo; a «aat ponto ofi arbitri hanno inviato fa • Media noeti 
es^Vy MV Via 

« Chiaramente — ha aojfanto McMillan — la partita A si finita 
con un minuto di anticipo, ma con il risultato di 84 a 79 per noi 
E tale lo riteniamo a tutti «li effetti. La nostra formazione ha avuto 
un comportamento esemplare fotto ogni aspetto, tanto che quando 
siamo usciti dallo spogliatoio per andare al pullman la «ente che 
stazionava ancora intorno al campo di gioco ci ha lungamente applaudito a. 
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